
Cima della Rosetta m. 2142 (Val Gerola SO) 
 
data della gita: 15 gennaio 2010 
quota di partenza: m. m. 1100 
quota max: m. 2142 
dislivello: m. 1042 
tempo di salita: 3.00 h 
difficoltà: MS 
esposizione preval. in discesa: E 
località di partenza: normalmente Acquale, a 1100 m lungo la strada Rasura - Bar Bianco, fra il 4° e 5° 
tornante 
località d'appoggio: Rasura (760 m), Rifugio Bar Bianco (1500 m) 
cartografia: Valgerola ERSAF 
web grafia: www.valgerolaonline.it 
 
descrizione: 
Imboccata sulla sinistra una stradina che conduce ad una casa visibile dalla strada, si risale una 
successione di ripidi prati, separati dalle staccionate che delimitano i sentieri estivi di collegamento alle 
cascine dei maggenghi. L'ultimo di questi prati, particolarmente impervio, conduce alla chiesetta in 
località Ciani (1319 m), in prossimità della quale si potrebbe arrivare anche in auto, qualora le condizioni 
della strada lo permettessero. 
Si prosegue puntando al bosco soprastante per spostarsi poi gradualmente verso destra fino a 
raggiungere il penultimo tornante della strada carrabile (1450 m). Si percorre allora la sede stradale fino 
al Bar Bianco in località Pesciadèl (1506 m). 
Da qui in avanti il percorso è intuibile e semplice. Raggiunta la casera (1650 m), si rimonta il dosso 
soprastante da dove, con traccia libera, si raggiunge la zona degli ultimi larici sulla destra della cima. Con 
una sequenza di tornanti si guadagna la cresta che va percorsa quasi per intero. Poco sotto la croce, ben 
visibile dal basso, si piega a sinistra per aggirare le roccette sommitali e in breve si raggiunge la cima 
(2142 m) che non è altro che il punto culminante orientale del lungo crinale che digrada dalla Cima della 
Bianca (Monte Combana sulle carte). 
Discesa dalla via di salita. 
 
note: 
È sicuramente l'itinerario più conosciuto e frequentato della zona grazie alla sua semplicità ed alla sua 
esposizione. Il pendio sommitale è rivolto a Est ed è, quindi, baciato dal sole fino dal primo mattino. Per 
questo motivo, se da una parte la salita  avviene in condizioni di temperatura "mite" per la stagione, 
dall'altra le condizioni della neve possono subire variazioni notevoli anche nell'arco della stessa giornata. 

(l.r.) 


